
Spettacoli ore 20.45  Spazio Teatro Invito — via Ugo Foscolo 42, Lecco 

Ottobre 
Sab 28       Laura Curino Renato Sarti  
                   Naufraghi senza volto  
Novembre 
Sab 11       Tindaro Granata                
                   Antropolaroid  
Dicembre 
Sab 2         Teatro dei Colori               
                   Uscita di sicurezza 
Sab 16       Teatro Invito                      
                   La Colonna infame

Gennaio 2024 
Sab 13       Alta luce                             
                   Di morte e altre idiozie 
Gio 25        Teatro Libero                     
                   La merce più preziosa  
Febbraio 
Sab 10       Roberto Anglisani            
                   Giungla 
Sab 24       Officine Papage                 
                   Rebecca

Marzo 
Ven 08      Gianna Coletti               
                  Almeno pausa 
Ven 22      Santibriganti                 
                  Io odio  
Aprile  
Sab 06      Coltelleria Einstein       
                  Nonnetti 
Sab 20      Il giardino delle ore      
                  Quasi una serata
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BIGLIETTERIA 
Intero—€15 
Ridotto convenzioni—€12 
Ridotto under 30—€9 

ABBONAMENTI 
Stagione intera—€120 
Stagione intera ridotto convenzioni—€100 
Stagione intera under 30—€60 
Intero 4 spettacoli—€50 
Ridotto 4 spettacoli convenzioni—€40 
Ridotto 4 spettacoli under 30—€30 

CONVENZIONI Scuole di teatro, SPI Cgil,   
Università Terza Età, abbonati Cineminimo,  
abbonati Mikrokosmos, utenti Acinque

CONTATTI E PRENOTAZIONI 
prenotazioni@teatroinvito.it 
T. 0341.1691394 
dal lunedì al venerdì  
dalle 9.30 alle 13 
 
Nei giorni di spettacolo  
il botteghino sarà  
aperto dalle ore 20 
 
Vendita on line su  
vivaticket.com

Spazio Teatro Invito  
Via Ugo Foscolo 42, Lecco 

Sabato 28 ottobre ore 20.45 
NAUFRAGHI SENZA VOLTO  
Laura Curino e Renato Sarti 
tratto dal libro Naufraghi senza volto  
di Cristina Cattaneo  
Teatro della Cooperativa 
 
Ambiguous loss (perdita ambigua)  
è il sentimento che provano i parenti 
delle persone scomparse, un lutto 
che non si riesce a elaborare, perché 
non c’è la presenza di un corpo a 
confermarne la morte. La lettura 
teatrale tratta dal libro del medico 
legale Cristina Cattaneo racconta  
il dramma dei naufraghi nel 
Mediterraneo dal punto di vista  
di chi lavora per restituire loro 
identità e dignità. 

Sabato 11 novembre ore 20.45 
ANTROPOLAROID 
Tindaro Granata 
Elaborazioni musicali Daniele D’Angelo 
Proxima Res 
 
Una girandola di voci per scoprire un 
passato che ci appartiene. Si ride, si 
piange, ci si emoziona e ci si indigna. 
Un concentrato di storie familiari che 
stimola i ricordi e ci fa provare 
nostalgia.Granata ha dedicato 
Antropolaroid alla sua famiglia e ai 
suoi nonni, ripercorrendo e 
romanzando gli episodi più salienti 
della vita familiare, dai primi del ’900 
fino ai giorni nostri, rielaborando in 
chiave originalissima il teatro dei 
“Cunti” della Sicilia. 
 
 
 
Sabato 2 dicembre ore 20.45 
USCITA DI SICUREZZA 
Teatro dei colori 
di e con Gabriele Ciaccia 
apparati storico-iconografici Mauro Pace  
 
Lo spettacolo traduce la memoria di 
Ignazio Silone in forma scenica, una 
memoria intima ma universale, fatta 
di passaggi ideologici e intrisa di 
visioni. Il lavoro di sintesi e riscrittura 
vuole far emergere il percorso 
interiore dell’autore ma anche la forza 
della condanna, dell’invettiva, del 
coraggio, della scelta in solitudine e 
dell’allontanamento da “sicurezze” 
per la nuova via della libertà. 

Sabato 25 gennaio ore 20.45 
LA MERCE PIÙ PREZIOSA 
Teatro Libero 
di Jean-Claude Grumberg 
con Giada Costa e Giuseppe Vignieri 
traduzione, adattamento e regia Beno Mazzone 
 
“Ecco la sola cosa che merita di 
esistere nelle storie come nella vita 
vera: l’amore, l’amore che si da ai 
bambini, ai propri e a quelli degli 
altri”. Così l’autore descrive l’essenza 
de La merce più preziosa, uno 
spettacolo capace di raccontare in 
modo diverso la Shoah, 
mostrandone il versante di amorosa 
speranza invece di quello dell’orrore.

Sabato 16 dicembre ore 20.45 
LA COLONNA INFAME 
150° anniversario della morte  
di Alessandro Manzoni 
Teatro Invito 
con Valerio Bongiorno, Luca Radaelli,  
Maurizio Aliffi alla chitarra 
 
La storia della colonna infame viene 
raccontata in modo serrato, come in 
un “legal thriller”, con atmosfere 
suggerite dagli inserti musicali: un 
concerto teatrale per voci e chitarra 
dove suoni, rumori e canti richiamano 
preghiere e gemiti. Sullo sfondo 
l’attualità, perché “le istituzioni più 
assurde hanno sostenitori finché non 
sono morte del tutto, e spesso anche 
dopo, per la ragione stessa che sono 
potute vivere”. 

Sabato 13 gennaio ore 20.45 
DI MORTE E ALTRE IDIOZIE 
Alta Luce Teatro 
con Elizabeth Annable e Cinzia Brugnola 
testo e regia Silvia Beillard 
 
Perché siamo così terrorizzati dal 
morire? Perché ci ostiniamo a 
convincerci che non sia parte 
integrante del vivere? Perché non si 
parla di morte se non come un tabù? 
Attraverso il dialogo comico e 
surreale tra due donne impareremo 
dallo humor nero inglese a 
sdrammatizzare e ridere soprattutto 
di ciò che più ci fa paura. 

Sabato 10 febbraio ore 20.45 
GIUNGLA 
Roberto Anglisani 
musiche Mirto Baliani regia Maria Maglietta  
CSS Teatro stabile di innovazione  
del FVG   
 
La narrazione di Roberto Anglisani e 
Maria Maglietta si ispira al Libro della 
giungla di Kipling, ma la giungla 
questa volta è la grande Stazione 
Centrale di Milano, con i suoi anfratti 
dentro cui si muove una umanità, 
dove la legge del più forte è un 
principio assoluto. In questo 
contesto “selvaggio” il protagonista 
riuscirà ad aiutare i suoi amici e a 
fermare il temibile Sherekhan.

Venerdì 8 marzo ore 20.45 
ALMENOPAUSA 
Teatro de Gli Incamminati  
in collaborazione  
con Spericolata Quinta  
di Valeria Cavalli e Gianna Coletti 
con Gianna Coletti 
regia Renzo Alessandri   
 
Una Donna si racconta in due età 
diverse: un monologo divertente, 
arguto, provocatorio, per 
sdrammatizzare la paura di 
invecchiare. Uno spettacolo 
dissacrante sul tabù della 
menopausa, su come godersi la vita 
da boomer e prendersi cura di sé. 

Venerdì 22 marzo ore 20.45 
IO ODIO 
Apologia di un bulloskin 
Santibriganti Teatro  
drammaturgia Valentina Diana 
con Luca Serra  
 
Il progetto nasce da alcune riflessioni 
sulle devianze protocriminali e i loro 
sviluppi, che nascono spesso in età 
adolescenziale. L’intento è indagare 
la nascita e lo sviluppo del male, che 
è soprattutto maschio: lui, l’odiatore, 
il maschio, si svelerà, provocherà, dirà 
fino in fondo quel che pensa, urlerà ai 
quattro venti il suo odio.

Sabato 6 aprile ore 20.45 
NONNETTI 
Coltelleria Einstein  
di e con Giorgio Boccassi  
e Donata Boggio Sola 
regia Valerio Bongiorno 
 
Uno spettacolo con poche parole, 
molta musica e movimento, con 
momenti di comicità e qualche 
venatura di malinconia. L’idea nasce 
dal desiderio di esprimere con 
l’azione la forza delle persone 
anziane. La lentezza, lo scatto, la 
potenza dell’immobilità, l’originale 
risposta agli eventi del quotidiano ne 
sono la dimostrazione.

Sabato 20 aprile ore 20.45 
QUASI UNA SERATA 
Il Giardino delle Ore e Mumble Teatro 
di Ethan Coen 
con Stefano Annoni, Paui Galli,  
Davide Marranchelli, Simone Severgnini 
regia Davide Marranchelli 
 
Uno spettacolo geniale e irriverente, 
la prima opera teatrale di un grande 
cineasta: uno spunto di riflessione 
sul rapporto tra l’umano e il grande 
mistero dell’esistenza. Situazioni 
esilaranti e surreali, dove è il divino  
a essere a nostra immagine  
e somiglianza e non viceversa.  
Quasi una serata è un gioco:  
un “aldilà” a immagine e somiglianza 
degli inferni di questa terra.

Ottobre

Novembre

Dicembre

Gennaio

Febbraio

Aprile

Sabato 24 febbraio ore 20.45 
REBECCA.  
UNO SPETTACOLO AL BUIO 
Officine Papage  
dal romanzo La Vita Accanto  
di Mariapia Veladiano 
con Marco Pasquinucci 
voci di Emanuele Niego,  
Caterina Simonelli, Ilaria Pardini,  
Cecilia Vecchio  
adattamento e regia Marco Pasquinucci  
 
Interpretata a luci spente da Marco 
Pasquinucci, l’opera mette al centro 
la storia di Rebecca, in bilico tra un 
appassionante giallo e lucida, 
tagliente, poesia. Coprotagonista 
dello spettacolo è il buio, capace di 
accogliere e proteggere, quel “buio 
buono” che non giudica e fa sentire 
profondamente. Uno spettacolo che 
stravolge l’ordinarietà teatrale per 
un’esperienza intensa e fuori  
dal comune. 
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